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Interviste dell'Unità a dirigenti sindacali: Franco Marini 

Un salto di qualità 
nel rapporto fra 

sindacato e partiti 
II segretario confederale della CISL chiede confronti a livelli più reali
stici con le forze politiche - Il governo, l'area del consenso e le basi della 
democrazia - Le nuove prospettive - I problemi della dialettica interna 

Larga attenzione intorno alla lotta dei lavoratori 

I turisti a Genova solidarizzano 
con i marittimi delle «Canguro» 
Consenso sulle proposte avanzate dai sindacati per i potenziamenti dei servizi di traghetto — Il forte senso di 
responsabilità dei dipendenti nella conduzione della vertenza in corso — Iniziative e riunioni anche a Cagliari 

Franco Marini, segretario 
confederale della Cisl. demo
cris t iano: è stato contestato 
da par te della stessa orga
nizzazione cui appart iene per 
aver preso parte facendo co
mizi alla campagna eletto
rale della DC. Nel passato si 
è spesso collocato con Sca
lia, in posizione di minoran
za nella Cisl. Nella recente 
riunione del Direttivo della 
federazione Cgil, Cisl. Uil, 
malgrado gli apprezzamenti 
per la relazione svolta dal 
compagno Rinaldo Scheda 
da lui stesso approvata, sul
la questione dei rapporti con 
il governo ha cercato di fare 
passi indietro, una specie di 
«dis impegno» del sindacato 
soprat tu t to mostrando di dis
sentire. anche se non aper
tamente , su quella parte del
la relazione poi ripresa nel 
documento finale, in cui si 
chiedeva la « formulazione di 
un programma di governo 
che, nella sua realizzazione 
abbia il più ampio sostegno 
non rifiutando alcun appor
to» . Il suo discorso era par
so molto Influenzato dalle 
Incertezze e dalle contraddi
zioni della DC. Franco Ma
rini, In questa Intervista pre
cisa la sua posizione ma, ci 
sembra, non esca da una pa
lese contraddizione: uppare 
Infatti — a nostro giudizio — 
singolare la sua tesi sul fat
to che più ristrette sono le 
maggioranze meglio si go
verna, riaffermata, come si 
vedrà nell 'intervista. 

Come si colloca il sin
dacato di fronte al go
verno?. alle forze politi
che? Ritieni positive le 
conclusioni del Direttivo 
unitario e quindi le pro
spettive che si aprono? 

Il dibatti to e le conclu
sioni del recente Direttivo 
uni tar io fanno giustizia di 
una lunga serie di luoghi co
muni e riaprono ad un li
vello più realistico il con
fronto con le forze politiche. 
Non c'è dubbio che ciò si
gnifica privilegiare 1 pro
grammi in rapporto alle for
mule. E questa non è una 
soluzione di comodo per evi
ta re di scontrarci al nostro 
interno su problemi comples
si, ma è un at teggiamento 
coerente del modo di essere 
del sindacato. A nostro av
viso i governi vanno valuta
ti in primo luogo per ciò che 
si impegnano a fare ed ef
fet t ivamente realizzano e as
sai meno per come si com
pongono. Non mi sembra fuo
ri delia realtà pensare ad 
esempio clic un governo di 
larga maggioranza come so
vente si dice, sia di fat to co
s t re t to al più penoso degli 
immobilismi e delle media
zioni per mantenere unita 
una compagine composta da 
forze troppo eterogenee. E' 
mia convinzione che le scel
te politiche più significative 
derivino da una costruttiva 
e costante dialettica fra le 
forze, in maniera che lo sti
molo reciproco sia, in un cer
to senso, un elemento for
zante a decidere e agire. 
Peral t ro la soluzione per la 
costituzione del nuovo go
verno mi pare rispettosa del 
r isul tato elettorale. Garanti
sce cer tamente la dialettica 
t r a 1 part i t i e nello stesso 
tempo non esclude l 'apporto 
decisionale di un part i to, co
me quello comunista, che ha 
così larga rappresentatività 
nel Paese. 

Ma non ai rischia di non 
affrontare fino in fondo 
la questione scot tante del 
consenso che è oggi neces
sario per un programma 
di governo che voglia ve
ramente affrontare in 
modo nuovo la crisi? 

Presumibilmente per la via 
che ho ricordalo il nostro 
Paese può sperimentare e 
realizzare forme più solide 
di democrazia, nella misura 
In cui si creano le condizio
ni per articolare e differen
ziare l 'apporto di tut t i , al
largare l'area del consenso e 
privilegiare il dibattito sulle 
cose reali e non sulle loro 
prolezioni teoriche. In altri 
termini il risultato del 20 
giugno potrà costituire un 
fat to positivo, se all'amplia
mento dell'area della parte
cipazione politica corrispon
derà da par te di tutt i , quin
di anche del Par t i to comu
nis ta , la capacità di adeguar
si alle regole del gioco de
mocratico. Questa è una sfi
da alla matur i tà e al senso 
di responsabilità della nostra 
classe politica. 

Avete fatto con il Di
rettivo unitario proposte 
significative per affronta
re la crisi. Ma come in
tendete attuare i con
trolli necessari perché il 
confronto con il governo 
non si ripeta secondo i 
moduli deludenti del pas
sato? 

Mi sembra che la tua do
manda colga un aspetto mol
to importante. La linea di 
politica economica che il sin
dacato ha elaborato nel cor
so degli ultimi anni è di fat
to divenuta patrimonio di 
gran par te delle forze de
mocrat iche del Paese. Que
sto è un dato di fatto molto 
positivo. Il punto della que
stione, tuttavia, è il grado 
di realizzazione di quelle li
nce e. quindi, la capacità di 
controllo per verificare una 
costante corrispondenza tra 
impegni e risultati. L'area 
dei controlli è molto vasta e 
ar t icola ta : Parlamento, Re
gioni, forze politiche, opinio
ne pubblica. Ma esiste anche 
un controllo, sotto alcuni 
• spe t t i determinante, eserci
t a t o dal sindacato. Tn propo
si to Abbiamo fatto alcune 

esperienze e siamo giunti al 
convincimento che un rigi
do rapporto governo-sinda
cati non è adeguato alla ar
ticolazione dei poteri esi
stenti. 

Vuoi dire che ò neces
sario allargare l'area del 
confronto e quindi assu
mere anche nuovi impe
gni da parte del sinda
cato? 

Si. Ritengo necessario in
teressare al confronto i cen
tri di potere più significa
tivi, pubblici e privati: in 
altr i termini non solo il go
verno, ma il Parlamento, i 
parti t i , le Regioni, la Confin-
dustria, le altre associazioni 
padronali, le partecipazioni 
statali , in una strategia di 
rapporti dialettici che ha per 
noi come centro motore la 
realizzazione della nostra li
nea di sviluppo economico e 
sortale. Direi di più. In que
sto processo di più vasti con
fronti, il sindacato si pro
pone di allargare ulterior
mente l'area del consenso 
alle sue posizioni e ritengo 
sia disposto a farlo In ma
niera abbastanza spregiudi
cata, nel senso che su un 
nostro obiettivo parziale, il 
consenso della Conflndustrla, 
ad esempio, diviene un pun
to da porre all 'attivo della 
nostra politica. 

Hai parlato della Confln
dustrla e del confronto con 
il padronato. Credi che la 
« linea Carli », se cosi si 
può dire, lo favorisca o lo 
renda più difficile? 

Non so ancora se si possa 
parlare di linea Carli sulla 
base della sua relazione alla 
assemblea della Confindu-
stria. Mi sembra che il tema 
più significativo di quella re
lazione sia s ta to la ripropo
sizione di un tradizionale leit
motiv dell'associazione padro
nale : «l ' impresa, cioè, come 
centro motore del sistema ». 
Tema che nei modi in cui vie
ne espresso è decisamente 
anacronistico e che, per le 
verifiche sulla condotta pa
dronale, è sistematicamente 
smenti to dai fatti. Non a ca
so lo stesso Carli r ichiama 
nella sua relazione la caduta 
degli Investimenti nelle im
prese, la loro dipendenza dal
le banche e dalla spesa pub
blica, la loro difficoltà a far 
fronte alla concorrenza inter
nazionale. L'impresa conside
ra t a come motore della socie
tà avrebbe dovuto assumere 
un ben diverso ruolo nello svi
luppo economico italiano, un 
ruolo che avesse tenuto meno 
conto della possibilità di ac
caparrare profìtto a breve ter
mine e si fosse invece inseri
to in maniera più dinamica 
nei processi di trasformazione 
della economia. 

Da una futura • linea 
Carli > allora cosa vi atten
dete? E' possibile allo sta
to at tuale prevedere delle 
novità nella condotta del 
padronato? 

Ci a t tendiamo la capacità 
della Confìndustria a tener 
maggior conto dei problemi 
generali. Ma per ora abbiamo 
seri dubbi che ciò possa ac
cadere. Mi riferisco alla im
prevedibile proposta di Carli 
di riportare In una unica as
sociazione padronale privati 
e partecipazioni statali . La 
s t rada non è quella dell'at
t ruppamento, ma quella della 
articolazione e della capacità 
di ogni gruppo di far fronte 
ai propri compiti. 

Veniamo alla Cisl. T u 
sei considerato uno della 
« destra sindacale ». E' ve* 
ro che stai • concorrendo » 
con Camit i • Spandonaro 
alla carica di segretario ge
nerale aggiunto quando 
Storti lascerà l'organizza
zione e Macario prenderà 
il suo posto, ammesso che 
ciò avvenga? 

Sarei interessato a sapere 
quali valutazioni e quali pa
rametri possono essere oggi 
utilizzati nell'orizzonte politi
co e ancora di più in quello 
sindacale per individuare con 
certezza una destra o una si
nis t ra . Mi sembra un modo 
un po' semplicistico di argo
mentare . Suggerirei un al t ro 
metodo: ad esempio quello di 
verificare se una condotta è 
oggettivamente razionale, cioè 
legata alle possibilità di rea
lizzazione o se si mostra più 
affascinata al richiamo dei 
miti . Comunque la questione 
di per sé non mi stimola mol
to. Nella mia organizzazio
ne esiste oggi una fortissima 
spinta al l 'unità Interna. Ab
biamo Imparato a nostre spe
se che una dialettica troppo 
esasperata è un d a n n a Riten
go che questa non sia soltan
to la mia opinione ma di tut
ta la dirigenza Cisl. Per quel
lo che mi riguarda non ci sa
rà mai una battaglia, come 
tu dici, per '.a carica di secre
t a n o generale aggiunto. La 
difesa della nostra unità In
terna deve essere ed è per 
noi la condizione prima da 
perseguire. 

Quali sono gli attuali 
rapporti interni alla Cisl? 
Si parla di tentativi di ri* 
pristina™ il collateralismo 
con la DC da parte di al
cun* componenti della or-
ganizzaziono • di ferma 
opposizione da parta dell* 
altro componenti della or-
ganizzazlon*. Cosa mi puoi 
dir* a questo proposito? 

E' un po' s t rano questo ten
tativo di volerci caratterizza
re come forze alla ricerca del 
«vecchio». La nostra cultura, 
la nos t ra storia ha acquisito 
profondi valori di rispetto del
l'articolazione delle forze so
ciali. Comunque l 'autonomia 
è per la Cisl una caratteristi
ca essenziale del suo modo di 
essere. Slamo stati In grado 
di esportarla e ritengo, con 
un certo successo, anche al

l'interno delle al tre organiz
zazioni. Su questo piano non 
slamo disposti a fare né ad 
accettare dagli altri passi in
dietro. Tra l'altro un partito 
vitale come la DC non ha bi
sogno del collateralismo del 
sindacato; semmai di un con
fronto costante nel rispetto 
delle reciproche autonomie. 

Lasciamo stare la que
stione della «esportazione» 
della autonomia perché 
comporterebbe giudizi su 
un passato che non sem
bra fortunatamente dover 
ritornare. Avevo chiesto 
dei rapporti interni fra le 
varie componenti della 
Cisl... 

Mi riesce alquanto diffici
le dare un significato a quel
le che tu chiami «le altre 
componenti della organizza
zione ». Noi non slamo un 
sindacato che ha correnti né 
vogliamo diventarlo. Slamo 
un sindacato che riunisce al 
suo interno lavoratori dì di
versa formazione politica. E 
siamo un sindacato che dì-
scute e dibatte molto. Questa 
capacità dialettica costitui
sce una delle nostre caratte
ristiche più preziose e che, se 
non esasperata, è per noi un 
insostituibile fattore di matu
razione politica. Non mi me
raviglio che questa capacità 
dialettica possa essere consi
derata all 'esterno la manife
stazione di contrasti tra grup
pi. Ma l'assuefazione ad un li
bero dibatti to è nel nostro 
paese ancora largamente da 
affermare. Ovviamente al 
fondo di questa capacità dia
lettica agisce una matrice co
mune. fatta di libertà e di 
affermazione del pluralismo. 
E deve essere ben chiaro, an
che al nostro interno, che 
slamo deèisi a difendere que
sta matrice contro ogni Inter
ferenza ad essa estranea. 

Alessandro Cardullì 

Bloccata per due ore 
la Banca d'Italia 

I dipendenti della Banca d'Italia di Roma hanno scioperato 
in maniera compatta. I centri operativi sono stati fermati, 
l'attività dell'Istituto è stata paralizzata per due ore. La 
manifestazione — informa un comunicato sindacale — riaf-
ierma la solidarietà nei conironti di un lavoratore colpito 
da iniquo e immotivato provvedimento di retrocessione e 
nello stesso tempo « è espressione della crescita democratica 
del Sindacato, nonostante nell'Istituto di Emissione vengano 
negati al dipendenti i più fondamentali diritti di espres
sione. Lo sciopero e stato necessario per rispondere alle 
posizioni di cliiusura dell'Amministrazione della Banca che, 
adducendo pretestuose argomentazioni o trincerandosi dietro 
formalismi amministrativi, lui rifiutato ogni soluzione alla 
vertenza ». 

L'obiettivo della lotta è anche finalizzato, sottolinea il 
sindacato, a ribadire la «opposizione ad un regolamento 
autoritario e ad una organizzazione del lavoro parcellizzata: 
tale situazione, voluta dalia Banca, impedisce lo sviluppo 
della professionalità e non crea i presupposti per un utilizzo 
funzionale delle capacità dei lavoratori dell'Istituto». 

II Sindacato Provinciale dell 'USPIECGIL, che ha avuto 
la solidarietà della FIDAC CGIL e della FIB CISL, Sindacati 
dei lavoratori bancari, mette in risalto quanto ugli obiettivi 
della lotta avvalorino e accelerino quei processi di conver
genza tra categorie similari cosi come stabilito dagli ultimi 
Congressi nazionali delle confederazioni ». 

Incontro per la «Monte Andata» 
Al ministero delle Partecipazioni statali, sotto la presi

denza del sottosegretario on. Bova, si è svolta una riunione 
per l'esame dei problemi connessi alla ristrutturazione del 
bacino mercurifero dell'Amiata. Hanno partecipato alla riu
nione rapresentanti della regione Toscana, dell'» Egam», del-
l'« Italminiere ». della Federazione CGIL-CISL-UIL. della Fulc 
(lavoratori chimici) nonché esponenti del consiglio di fab
brica della società « Monte Amiata ». 

« Dopo un approfondito esame del problema — afferma un 
comunicato ministeriale — è emersa una convergenza di ve
dute tra il ministero, la Regione, l'Egam e le organizzazioni 
sindacali in merito al piano di ristrutturazione del settore 
mercurilero dell'Amiata, nonché sulla priorità che la solu
zione di tale questione riveste nel quadro del programmi 

, Egam. 

Mar i t t imi e turist i durante io sciopero delle linee Canguro 

Dalla nostra redazione e ENOVA. 24 
Alla giornata di lolla genovese di oggi, promossa dalla Federazione mar inara, non hanno partecipalo soltanto i mar in im i 

del l 'armamento pubblico e pr ivalo. Olire ai dirett i interessali (in primo luogo equipaggi e amministrat iv i dei « Canguri i ) , 
in fat t i , oltre ai navalmeccanici e ai Invoratori delle fabbriche occupale, i quali hanno sottolineato l'unità del movimento 
operaio intorno ad obiettivi di interesse collettivo. a seguire la manifestazione c'orano ì turist i italiani elio al ("Dilavano 
Calata Chiappella, i quali hanno potuto rendersi conto dei mot iv i che hanno spinto i * canguristi » a bloccale Io navi : la 
difesa del posto di lavoro, la richiesta di potenziamento del la f lotta-traghetti, i l r i f iuto di qualsiasi tendenza alla Muobil; 

taz.one e a', disimpegno da . - — — 
•itornimento di carburante 

E7 delittuoso continuare la .politica dell'imprevidenza 

In Val Padana un sistema idrico 
potrebbe eliminare la siccità 

I laghi e il Po potrebbero fornire acqua anche in tempi di scarsa piovosità - Indicazioni del Comitato 
regionale lombardo del PCI - Sguarnito il mercato di paglia-mangime per speculare sui mercati? 

parte dei proprietari della 
«linea Canguri» (Bastogi). 

Il modo e lo stesso interes
se col quale gli utenti hanno 
ascoltato ì problemi e le pio-
poste dei lavoratori del ma
re è stato già di per sé una 
importante verifica della fon 

i * bunkeraggio), il ivor.ion.ile 
j de; rimorchiatori ecc. ha di

mostrato che la linea scelta 
' e quella più ctticace e pai 
: adeguata allo scopo di in.se-
I rire le rivendicazioni occupa 
! zionali dei marittimi m uno 

! 
Dalla nostra redazione 

dotezza della linea espressa | schieramento allargato, torte 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 24 

La grande paura e passata. 
Le piogge insistenti di questo 
agosto, eccezionalmente nega
tivo per chi è in vacanza, 
hanno rapidamente «archi
viato » quella siccità che t ra 
la fine di giugno e la fine dì 
luglio era diventata la noti
zia da prima pagina. I dan
ni fortunatamente sono sta
ti limitati e ciò conferma 
quanto irresponsabile fosse 
certo allarmismo, diffuso so
prat tut to in Lombardia, come 
se non bastassero i gravi pe
ricoli incombenti. 

La tragedia non c'è s ta ta 
e sarebbe s ta ta di dimensio
ni colossali. L'abbiamo però 
sfiorata. Dimenticarselo, co
me sembra stia avvenendo da 
parte di chi prima tanto ha 
gridato al dramma, sareb
be un errore gravissimo. Po
trebbe addiri t tura diventare 
la prima delle cause della sic
cità del prossimo anno. Che 
bisogna, fin da ora, preventi
vare per non essere accusati 
ancora una volta di impre
videnza. Già nell 'estate 1974 
si era avuto un avvertimento, 
da un altro si è appena usci
ti, aspet tarne un terzo sareb
be follia, toglierebbe ogni a-
libi. 

Il discorso della siccità va 
quindi ripreso, con la stessa 
intensità e passione di pri
ma. In termini anche cul
turali, perché anche di que
sto si t ra t ta . Certa imprevi
denza, infatti. Rivela non solo 

Rimborso 

trattenute 

ai pensionati 
I titolari di pensioni di an

zianità. liquidate a norma 
dell'art. 13 della legge 21-7^5. 
n. 903 e di pensioni antici
pate. liquidate a norma del
l'art. 16 del D.P.R. 27-4 1963. 
n. 488, che abb.ano compiu
to l'età pensionabile entro il 
30 marzo 1969. hanno diritto 
ad ottenere — per effetto del
la sentenza n. 97 1976 della 
Corte Costituzionale — il 
rimborso delle t ra t tenute o 
perate nei loro confronti, in 
relazione allo svolgimento di 
att ività lavorativa alle dipen
denze di terzi, prestata dall' 
1-5-1968 — o dal compimento 
dell'età pensionabile, se suc
cessivo — al 30-1-1969. 

A tal fine, gii interessati 
dovranno presentare doman
da. redatta su apposito m a 
dulo e corredata dalla dichia
razione del datore di lavoro 
o dei datori di lavoro, alia 
Sede dell'I.N.P.S. che ha in 
carico la pensione. 

Per la fornitura dei modu
li occorrenti e per ogni op
portuno chiarimento, 1 pen
sionati che intendano otte
nere la restituzione delle trat
tenute. potranno rivolgersi 
alla Sede dell'I.N.P.3. 

malgoverno ma anche ritardo t ti colpiti dalla siccità si do-
culturale, civile. E il caso del
ia Valle Padana lo dimostra. 
Qui l'acqua non scarseggia, 
le risorse idriche — e lo rile
va anche un opportuno docu
mento del Comitato regiona
le lombardo del PCI — non 
mancano: occorre però evi
tare sprechi e abusi, che in
vece hanno caratterizzato la 
politica sin qui seguita e che 
rappresentano il risultato di 
un dissennato comportamen
to che ha portato al disse
sto idrogeologico in ogni par
te del Paese. Quat t ro laghi 
(Garda. Maggiore. Iseo e Lec
co-Como) e un fiume delle 
dimensioni del Po, collegato 
ai primi da una rete di af
fluenti, sono una ricchezza 
naturale di dimensioni ecce
zionali. Sono in molti ad invi
diarcela e nello stesso tem
po a non capire come questo 
ricco sistema idrico sia po
tuto entrare in crisi. La na
tura non c'entra proprio, qui 
c'entra soltanto l'uomo. 

Le cose da fare sono mol
te. Il Comitato regionale lom
bardo del PCI le ha anche 
indicate: 
4 k opera di sistemazione del 
v bacino del Po: deve es
sere ai centro di una inizia
tiva delle Regioni interessate 
(Piemonte. Lombardia. Vene- ! 
to e Emilia) e del governo 
centrale; 
£% ammodernamento della 
^ rete irrigua (i canali ar
tificiali sono vecchi e senza 
una adeguata manutenz.one), 
il che consentirebbe di recu
perare buona parte di quel 
30 per cento di acqua che at
tualmente viene dispersa e 
quindi non sfrut ta ta : 
A misure per la democra-
^ * tizzazionc e la partecipa-

j zione pubblica alla gestione 
dei consorzi di bonifica e ir
rigazione: 
£ k battaglia contro gii spre-
^** chi e i prelievi irrazio
nali di acqua di falda (cioè 
dal sottosuolo) da parte del
le industrie che rappresenta
no una delie cause principa
li dello s ta to di grave impo
verimento idrico. Anche qui 
deve essere esteso il control-
Io pubblico; 
A misure per il riciclaggio 
" delle acque di raffredda
mento e per il disinquina
mento di quelle da processo 
di lavorazione; 

© piano organico delle acque 
nazionale e regionale in 

modo da censire tu t to quel
lo che c'è. individuare possi
bilità nuove e amminis t rare 
il tu t to sulla base di criteri 
ispirati alla pubblica utilità e 
non al profitto privato di que
sta o quella industria. 

Nell'immediato i comunisti 
lombardi giustamente riven
dicano che sia la Regione a 
gestire e ad assicurare la ra
zionale utilizzazione d e l l e 
acque. Lo svaso dei bacini 
Idroelettrici si è rivelato un 
pericolo nel pericolo. 

Per coloro poi che sono sta-

vrebbero fare immediatamen 
te due cose: 

1) garantire l'approvvigio
namento dei mangimi (i dan
ni maggiori, infatti, li han
no sofferti gli erbai che dan
no fieno per i bovini) at tra
verso l'AIMA e controllare i 
prezzi del foraggio che nel 
giro di poche sett imane sono 
triplicati; 

2) concedere prestiti a tas
so agevolato agli allevatori 
per l'acquisto di mangimi, 
onde evitare lo svuotamento 
delle stalle, che costituiscono 
una ricchezza della Valle Pa
dana, 

Bisogna insomma battere la 
politica della imprevidenza e 
tenere gli occhi aperti . Nei 
giorni scorsi abbiamo letto la 
vicenda incredibile della sta
zione di Briga intasata da 
185 vagoni carichi di paglia 
italiana destinata ad impor
tatori svizzeri. «Lo stelo del 
grano, che in tempi normali 
— spiegava un esperto — vie- ! 

ne adoperato per realizzare 
le lettiere del bestiame, oggi 
con la carestia di foraggio 
che ha colpito mezza Europa 
viene mischiato al mais, al
l'erba medica e al trifoglio 
e immesso nelle mangiatoie. 
E' vero che diminuisce la 
produzione di lat te ma alme
no si saziano le mucche, ri
solvendo se non altro il pro
blema della loro sopravviven
za ». E perché mai quello che 
fanno gli allevatori svizzeri 
non possono farlo anche i 
nostri? E ancora: chi ha man
dato tu t ta quella paglia-man
gime (205 vagoni carichi dai 
150 ai 180 quintali di prodot
to l'uno) Oltralpe sguarnen
do 11 mercato interno? Non 
certamente i contadini che 
vanno, anche per questo, pri
vilegiati. I grossi agrari e i 
commercianti, anche nei mo
menti più drammatici, non 
rinunciano mai ai loro « buo
n i» affari. 

Romano Bonifacci 

e seguita con rigore dai ma
rittimi e dalle loro organi/ 
za/ioni sindacali. Linea che 
è stata det tata dall'esigenza 
di non isolarsi nella propria 
vertenza ma di aprirsi al 
contributo di al t re forze per 
arrivare alla soluzione di quei 
nodi che rivestono una fon
damentale importanza per la 
economia del Paese: l'incre
mento dei collegamenti, il 
rilancio dei traffici via ma
re nel quadro di una ristrut
turazione dell'intero servizio 
di trasporti, il potenziomen 

tra l'altro, del condenso e 
dello partecipazione delle Re
gioni e delle forze politiche. 

Va poi tenuto conto denli 
enormi disagi e dei pericoli 
costantemente presenti nel
la vita di un marinaio: la 
morte del nostromo e de'. 
motorista deceduti qualche 
giorno fa nelle acque nige
riane ne è l'esempio e dimo
stra quanto varia sia la gam
ma delle mansioni 

Dopo la manifestazione 
(che ha me.iso in luce, tra 
l'altro, la contraddizione e.-i-

| CAGLIARI. 2! 
; Hlri-coni aliti Ha .to.ii. C"n 
| tro la .smobilita/.one de: ti.i 
. ghetti, sono .stati .n.liberai. 
• .in: «Cangil i iv r.inaiti blu.' 
! cati nel porto di Cagliari per 
i lo .sciopero dei ìnanttiini di'. 
1 la S.T.S. I lavoratori p i di-
' ngenti sindacali hanno distri

buito tra 1 pas.ieu"jei 1, gli ope 
' ratori economici e nelle stra 
! de del quartiere Marina un 
| appello clic .spiega i motivi 
• della lotta in cor-o. 
i K' certo che lo sciopero ha 
i creato parecchi disagi, so 

prat tut to a Caulian. tra gli 
emigrati e i turisti m attesa 
di imbarco per il continente. 

i ma è pur vero che l'opinione 

to dei cantieri per soddisfare ! stente tra la necc.s.sità di una 

Il 31 sciopera il Pollino 
per la « vertenza Andreae » 

COSENZA. 24 
Martedì 31 agosto, le popo

lazioni dei 27 Comuni della 
zona del Pollino, in provin
cia di Cosenza, scenderanno 
in lotta con uno sciopero ae 
nerale di 24 ore. a sostecno 
dei 1.018 lavoratori delle fab
briche tessili del gruppo An
dreae. 

La giornata di lotta è sta
ta decisa questa matt ina dal
la Federazione unitaria CGIL-

nel corso di una 
lovo-

CISLUIL 
assemblea generale di U 
ratori svoltasi all'INTECA. 
una delle tre fabbriche del 
gruppo ubicate nella zona 
del Pollino. 

Le fabbriche, com'è noto. 
sono presidiate dasli operai 
dal 29 luglio scorso per im
pedire una operazione di 
« ristrutturazione » che com
porterebbe l'immediato licen
ziamento di 258 lavoratori. 

la richiesta di traghetti evi
tando di dover ricorrere al ' 
Giappone o alla Norvegia, o I 
alla Danimarca. | 

Lo qualità e l'impostazio- | 
ne scelta dai marittimi per i 
la loro battaglia hanno trova
to risposta proprio nella par
tecipazione delle maestranze 
di quei settori che, come la 
cantieristica, sono stretta
mente legati all'avvenire dei 
traghetti , e. più in generale. 
a quello dei trasporti e. per 
restare all 'interno della ca
tegoria, « va sottolineato » — \ 
ha detto Delucchi. della UH. | 
— « il fatto che i marittimi , 
di tutto il Paese hanno in
dividuato nella lotta dei la
voratori dei " Canguri " quei 
denominatori comuni che so 
no elementi-chiave per tutto 
il settore ». 

Inoltre, le simpatie susci
tate da ogni parte dal piano 
alternativo di utilizzo dei tra
ghetti proposto dal sindacato 
in mancanza di una qualsia
si proposta della Bastogi. han
no dimostrato l'alto grado di 
maturi tà dei lavoratori e la 
loro capacità di avanzare prfH 
poste pienamente accettabili j 
sul piano tecnico ed econo- ; 
m.co. ; 

«< Quando la vicenda, con j 
'.o sciopero de'. "Canguro i 
Bianco " ebbe invio » — ha | 

i ricordato Giordano Bruschi, i 
della Federazione mannara — j 
« la temaz.one di dare una j 
r.sposta rabbiosa era abba- i 
stanza forte, perché alto era ! 
il grado di esasperazione de- j 
gli equipazzi •> La presenza j 
alla manifestazione dei lavo 
ratori che già abbiamo no
minato. più gli autotraspor-
tatori portuali, gli addetti a! 

grossa flotta di traghetti e 
l'intenzione della Bastogi di 
smobilitare) si è svolto sulla 
« Petrarca >• un incontro tra 
gli equipaggi della i<Tirre-
ìiia •> e quelli della « Linea 
Canguri ». per discutere le 
prossime tappe di lotta :n 
VLit.i dell'incontro co! mini
stro Fabbri. Domani poi, sem
pre a Genova la Federazione 
marinara si riunirà col sin
dacato dei trasporti per e.=a 
minare la situazione e deri
dere eventuali nuove inizia
tive di lotta. 

comnreso I ini
que-,! a azione 

Edi Segantini 

| pubblica ha 
portanza di 
di lotta. 

Nel quadro della sminata 
di lotta M e svolto un incon 
tro tra una delegazione de; 
marittim.. guida'a dal .segre
tario della federazione man
nara della CGIL, compagno 
Ivo Cannas. e una delcgazio-

! ne del PCI. composta (ini 
j compagno Carlo Sanila, del 
| la segreteria regionale de! 
I partito, dal t-omptgno Pran-
I ceico Mac.s. vineprc.iidpnte 
! de! gruppo comunista al Con 

sig'.io regionale e dai com 
j palilo Ci.orgio Macriotta, In 
i rappresentanza de; parlameli 
! tari comunisti "-ardi della Ca 
i mera e del Senato. 

Z3 SI SONO FUSE IERI MOTTA E ALEMAGNA 
Ha avuto lun.;o ieri la pulazione dell'atto di fusione tra 

le società c< A'.cm.ijci.t <> e :< Mofa » entrambe dei gruppo SMf. 
IRI. Né dà no' zia un coniun.c.uo prec..>ando che con il 
rogito d: fusione, avvenuto in esecuzione delle delibere adot 
tate il Ifi iPi»_'!?:o scorno d u soci rt<-'.".e due aziende, mediante 
incorporaz.one della .ioc.età Alemanna nella Motta, questa 
ultima mori.fica la sua rienom.naz.one sor.ale in « UNIDAL 
S p.A. - Un.oie Ind i - t i i e Dol.-i.iric ed A .iivnt.'i.'i » con sed
ili Milano. I! cap.tale .-.ocale e ci. _'"> ni... irci. 7>">H :n lioni 7,Vi 
m.la l..«-. 

• TENDONO A DIMINUIRE LE OPERE PUBBLICHE 
Tf ndono a d.minu.re :n l'.il a 1- o:>e:e p ibb..che: secondo 

?]. u.t.iri. ci.il. I-:.i*. :!il .i":. n t . per.odo ir-1in.i»o o'tobre 1975 
l'importo de. la .or: uì.z.a:. e ammontato comp'.cs-.vamentr 
.i 1.216 0 miliardi d. lire r.spetto ai 1.248.3 miliard. dello stesso 
per.odo del \ 4 . S. t.-a't.i ci. un «..lo ri<\ j.ó per cento. 

Dd'imr-n.-to del '75. 873.7 in."...ir.!, ci. l.ie s: r . fcr .sci lo 
a lavori f.nir.ziati. anche parzia.nienu-. dillo s 'ato. li? re 
sr.nni nelle quali fono state spese le pm alte quote d: lavori 
m.z.at. =ono -tate la S.cil.a. il Laz.o e l'Emilia Romani». 

In tutta la Campania si prepara la manifestazione presso il ministero del Lavoro 

Migliaia di conservieri domani a Roma 
Si tuaz ione p r e o c c u p a n t e a poche s e t t i m a n e dal la c a m p a g n a - C o n f e r e n z a s tampa d e i s indacat i - R iun ione a N a p o l i presso la R e g i o n * 

Dal nostro corrispondente. 
SALERNO. 24. 

Un vasto movimento di lot
ta e di sensibilizzazione pò 
litica intorno ai problemi dei 
lavoratori conservieri si va 
sviluppando nel Salernitano 
e in Campania, in vista del
la manifestazione dì giovedì 
a Roma presso la sede del 
ministero del Lavoro. La si
tuazione del settore, a qual
che set t imana dall'inizio del
la campagna del pomodoro. 
presenta specialmente nel 
Salernitano e segnatamente 
nell'agro Nocerino-Sarnese. 
aspetti al larmanti e preoc
cupanti : sono oltre 2300. so
lo nelle cit tà di Nocera e 
Pagani gli stagionali disoc
cupati, mentre molte indu

strie della zona lavorano a 
ritmo ridotto utilizzando sol
tanto il lavoro dei fissi. 

Di fronte alla grave crisi 
che ha investito il settore. 
le organizzazioni sindacali 
uni tane CGIL CISL-UIL han
no tenuto una conferenza 
stampa nel salone dell'ammi
nistrazione provinciale, alla 
quale hanno partecipato i 
sindaci di tutte le città del 
Salernitano dove sono pre
senti industrie di trasforma
zione. i parlamentari dei par
titi democratici e l'avvoca-
to Gaspare Russo, presiden
te della giunta regionale 
campana. 

Introducendo \ lavori a no
me della Federazione unita
ria, il sindacalista Breda ha 

delle forze politiche e a', pre
sidente della g.unta reg.ona-
le ì motivi dello sciopero di 
giovedì e della manifes'.azio 
ne a Roma. La situazione di 
crisi è tale per cui oggi il 
destino dell'industria conser
viera, con ì suoi caratteri di 
stagionalità, è senz'altro quel
lo di una riconversione che 
ne trasformi le ragioni pro
duttive facendola diventare 
finalmente industria alimen
tare a ce lo continuo, colle
ga ta con l'agi icoltura. Insie
me a questi elementi di cri
si così grave, i sindacalisti 
hanno denunciato il perpe
tuarsi del sottosalano in mol
tissime altre aziende dell'agro 
nocenno. 

Una simile situazione si è 

per rr»\soonsab.l: ,cce'.-e 

Illustrato «1 rappresentanti detcrminata m gran parte 

poi.t.che delle Par.ee.paz.o.i 
statai; (C.rio. STAR, ecce 
tera» che hanno fatto .̂ o 
gere ed utilizzano rut tor i 
queste piccole aziende acqu.-
s'.andone i prodotti come 
«commesse in b.anco» — 
cioè senza il marchio di fah 
brica — ed immettendoli sul 
mercato con la loro etichetta 

Intervenendo nel dibattito 
il presidente della g.unta re 
gionale si è detto d.sponib.-
le ad affrontare sub.to il 
problema della industria d. 
trasformazione, ed ha accolto 
la proposta dei sindacati di 
fissare per oggi un incontro 
a Napoli in modo da appron
tare una bozza di program
ma da presentare al mini-

,. i 

i stcr.) del Livoro z o\edi a 
i Roma. 

Il pre.^ de.v.e della giunta 
ha accettato inoltre la pro-

I paita de. s.ndacati di costi- • 
| tuirc presso la Resone una 
! commissione che affronti 11 
j problema della nconversio-
i ne delle industrie cortservie-
j re ne! quadro d; un progetto 
' spcc.ale che utilizzi la legge 
I 183 per gì: interventi nel 
j Mezzoe.orno. Prima delle 
' co.iclus.om sono intervenuti 
! .1 sindaco di Nocera Inferio

re. di Capaccio. Olevano sul 
! Tusc.ano. che hanno ass;cu-
j rato l'intervento delle annui-
i n..itraz.om per consentire i! 

v.az:?.o a Roma di oltre 3 :r.i-
la lavoratori. 

u. d. p. 
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